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a luglio, mentre a settembre 
seguirà la fase di crowdfun-
ding vero e proprio, aperta an-
che al piccolo azionariato, a cui 
potrà partecipare ciascuno di 
Voi insieme a tutti coloro che 
vorranno puntare sul successo 
del nostro network di finanza 
collaborativa. Il nostro obiet-
tivo minimo è superare il mi-
lione di euro. Queste risorse ci 
permetteranno di potenziare 
ulteriormente le competenze 
della nostra Broker Room, of-
frendo un servizio ancora più 
efficace anche alle aziende di 
maggiori dimensioni. Sono 
proprio queste imprese che 
ci spingono a crescere e a mi-
gliorare, chiedendoci di con-
tinuare a sviluppare il nostro 
sistema in-Lire.  La nostra cre-
scita costante in questi anni 
ha attirato l’attenzione di fondi 
d’investimento e di importanti 
operatori bancari e assicurativi. 
Insieme, vogliamo tracciare un 
percorso di innovazione mo-
netaria che sia davvero al servi-
zio del mondo imprenditoriale. 
Grazie di cuore a tutti voi, a chi 
ha creduto e continua a crede-
re in questa scommessa etica 
e appassionante. Nel prossimo 
numero del nostro magazine, 
vi forniremo tutti i dettagli del-
la prima fase di questo nuovo 
percorso, che porterà un valo-
re straordinario da “mettere in 
circuito...”.

Romi Fuke

Parlare agli imprenditori 
che hanno aderito al nostro Cir-
cuito in-Lire mi suscita sempre 
un po’ di emozione, che que-
sta volta è del tutto particolare. 
Grazie al contributo e all’ener-
gia di tutti Voi, siamo riusciti a 
ideare e rendere concreto un 
modello nazionale di credito 
compensativo che si è dimo-
strato efficace e profittevole, e 
ci accingiamo da quest’anno 
a fare un nuovo salto di qua-
lità. Siamo pronti, infatti, per 
un aumento di capitale che ci 
permetterà di raggiungere gli 
ambiziosi obiettivi dell'ultimo 
Kick-Off di fine 2024. Immagi-
nate un futuro in cui la nostra 
attività è ancora più digitalizza-
ta, grazie a nuovi strumenti di 
intelligenza artificiale e cam-
pagne di marketing mirate 
che faranno crescere armonio-
samente il nostro assortimen-
to merceologico in-Lire. Sia-
mo accompagnati in questo 
percorso da Giuseppe Scapo-
la, CEO di RoundCapital, inve-
stitore con una grande espe-
rienza nel mondo Fintech, con 
cui abbiamo strutturato una 
raccolta che sarà divisa in due 
fasi. In un primo momento 
coinvolgeremo investitori che 
avranno l’opportunità di ade-
rire alla raccolta con una valu-
tazione scontata attraverso lo 
strumento del “SAFE”. Questa 
raccolta partirà da aprile a fino 
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in atto tra le due sponde dell’At-
lantico. C’è ancora tanta gente 
che sa appassionarsi al proprio 
lavoro, all’importanza dello svi-
luppo economico e della cre-
scita, al recupero e alla promo-
zione di quei valori che sono il 
fondamento delle dinamiche 
d’impresa. Molta di questa gen-
te ha trovato in CdO un tavolo 
abbastanza solido per reggere 
il peso dei tanti problemi quo-
tidiani che ogni imprenditore 
deve affrontare. Cerchiamo di 
far incontrare questa realtà an-
che ai nostri lettori. 

L’impressione è una boccata 
d’aria fresca, e non è la “breva”, 
il vento che soffia sulle acque 
del Lago di Como. Incontrare il 
network d’imprese Compagnia 
delle Opere di Como e il suo di-
rettore, Marco Molinari, ricon-
cilia con la voglia di affrontare 
sfide positive, in un mondo che 
oggi sembra vedere prioritario 
negli investimenti per il futu-
ro la corsa agli armamenti. Ma 
nella chiacchierata che abbia-
mo fatto sullo stato di salute del 
mondo delle imprese ciò che è 
emerso con maggior chiarezza 
è che c’è ancora un mucchio 
di gente che non si fa condi-
zionare dai cosiddetti “media 
mainstream”, che un giorno sì 
e l’altro pure ci descrivono con 
dovizia di particolari lo scontro 

pagnia, le sue origini valoriali. 
Oggi che magari non ci sono 
più certi vantaggi convenzio-
nali moltissime aziende sono 
rimaste, e anche se ormai Son-
drio fa storia a sé a Como ab-
biamo circa 500 iscritti, che ci 
seguono perché siamo riusciti 
a mettere al centro della no-
stra iniziativa la persona, ogni 
singolo l'imprenditore. E se-
condo me questo aspetto valo-
riale supera i numeri, è la cosa 
più bella, quella che mi fa stare 
ancora qui ogni mattina con la 
voglia di fare è questa atten-
zione al fattore umano. Oggi 
più di ieri l'imprenditore è solo, 
è una specie di animale solita-
rio che si ritrova a combattere 
contro tutto e tutti; e quello 
che molti iscritti ci riconosco-
no è il fatto di aver costruito un 
luogo accogliente, un ambito 
dove poter venir liberamente a 
mettere sul tavolo e a condivi-
dere quelli che sono i problemi 
quotidiani del fare impresa.

Siamo passati velocemente 
dai numeri ai valori, e questo 
è uno dei punti che anche 
in-Lire ha ben presente, tan-
to che uno dei nostri slogan è 
che sono ancora le persone a 
fare la differenza. Dicci quali 
sono in sintesi i valori e i van-
taggi che un imprenditore di 
CdO si aspetta nell’aderire 
all’associazione. 

Abbiamo parlato dell'attenzio-
ne al fattore umano, ma non 
vorrei che questa cosa venis-
se intesa come un po’ fumosa, 
perché al contrario si tratta di 
una questione dannatamente 
concreta, soprattutto quan-
do la trasformi in rapporti di 
cui farsi carico, in una realtà 
di networking, in opportunità 
di incontro. Non bisogna aver 
paura di dire che in CdO si fa 
anche tanto business, perché 
le aziende devono essere an-
zitutto sostenibili e devono 
garantire gli stipendi ai pro-
pri dipendenti e collaboratori. 
Il primo vero vantaggio che 
c'è all'interno della Compa-

gnia delle Opere è di potersi 
conoscere e di potersi propor-
re come cliente o fornitore: è 
la forza del network d’impresa. 
Spesso, ragionando assieme, 
possono nascere cose che im-
maginate per astratto sareb-
bero impensabili. E personal-
mente ho visto nascere tante di 
queste collaborazioni, magari 
perché abbiamo fatto incontra-
re il presidente dell'associazio-
ne tal dei tali con un papà che 
manda il figlio in una scuola li-
bera iscritta al network, oppure 
con un imprenditore che ha co-
nosciuto il Banco di Solidarietà 
facendo la spesa al supermer-
cato. E a livello nazionale questo 
network, per tornare a parlare 
di numeri, conta più di 12.000 
imprese, con una presenza si-

Marco Molinari è il Direttore del-
la Compagnia delle Opere di 
Como, un “laghè” purosangue 
del Lezzenese, la terra lariana 
cantata anche da Van De Sfro-
os. Un ruolo assunto un po’ per 
caso e diventato nel tempo una 
specie di “vocazione”, a dispet-
to di un primo lavoro andava da 
tutt’altra parte, nell’ambito tec-
nico di un perito elettronico. La 
svolta avvenne attraverso una 
chiacchierata con l’amico Pietro 
Bazzoni, uno tra i fondatori della 
CdO. All'epoca l’associazione se-
guiva le prime imprese di Como 

e Sondrio, e ci voleva qualcuno 
che se ne potesse occupare a 
tempo pieno. Marco decise di 
mettersi in gioco attirato dal-
la possibilità di incontrare tanti 
imprenditori, di poter conoscere 
da vicino il mondo dell’impresa. 
E ancora oggi seguire l’associa-
zione per lui significa un lavoro 
di contatto umano, rapportarsi 
con aziende di tutti i settori e di 
ogni dimensione, dalla grande 
azienda quotata come Enervit 
fino all'artigiano che tira la pialla 
nella bottega sotto casa sua.

gnificativa anche all’estero. Per 
questo il network CdO riesce 
ancora oggi ad attrarre brand 
interessanti come Amazon Bu-
siness, una grande realtà inter-
nazionale che ha appena ade-
rito, o mantenere convenzioni 
importanti come quella con 
Intesa San Paolo. Va detto però 
che anche queste importanti 
opportunità non sono il fattore 
principale: noi non dobbiamo 
vendere né una banca né una 
piattaforma, ma cercare sem-
pre la soluzione migliore per i 
nostri iscritti. E questo vale per 
la fornitura dell’energia elettrica 
o delle altre utenze, per l'acqui-
sto delle auto, per i viaggi di la-
voro all'estero, per i bandi sulla 
finanza agevolata. Facciamo 
queste iniziative in una cornice 

Come si descrive in poche 
pagine una realtà complessa 
come la Compagnia delle Ope-
re? Visto che lo stiamo facen-
do a beneficio di un pubbli-
co di imprenditori, quelli che 
aderiscono a in-Lire, partiamo 
dai numeri… 

Quando ho iniziato a collabora-
re professionalmente con la re-
altà di CdO di Como e Sondrio 
eravamo circa 300 soci, e negli 
anni siamo anche cresciuti tan-
tissimo, perché il fatto di aver 
costruito delle convenzioni ban-
carie molto vantaggiose ci ave-
va portato anche a raggiungere 
più di 1600 aziende iscritte. Ma 
forse questa crescita stava di-
menticando le vere motivazio-
ni per cui è nata questa com-

Incontro intervista con Marco Molinari, direttore di CdO Como, sulle caratteristiche 
di un network che ha saputo superare i confini dell'associazionismo aziendale

 

CHI È 
Marco MolinariCompagnia delle Opere Como, 

l'Uomo al centro dell'impresa
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L’aneddoto che vede nascere 
la Compagnia delle Opere nel 
1986 parte sette anni prima 
nelle terre assolate di Alcamo, 
un comune a metà strada tra 
Palermo e Trapani. L'idea sca-
turisce da una provocazione 
lanciata da un imprenditore vi-
tivinicolo alcamese a don Gius-
sani, il fondatore di Comunione 
e Liberazione. Il suo nome è Se-
bastiano Benenati, un agricol-
tore del movimento che produ-
ceva vino ma che non riusciva 
a venderlo. Nel 1979 Sebastiano 
incontra a Milano il don Gius, e 
questi gli promette il suo aiu-
to, perché come ama ripete-
re la fede senza le opere è un 
concetto astratto. Il movimen-
to di CL nasceva proprio per 
far sì che l’esperienza cristiana 
diventasse un fatto culturale 
capace di dare un giudizio an-
che sul mondo imprenditoriale 
ed economico, e don Giussani 
mette in contatto Benenati con 
alcune delle figure a lui più vi-
cine, fra cui Giorgio Vittadini, il 
primo fondatore nel febbraio 
1986 della CdO. Benenati, con 
il suo vino di Alcamo ed i suoi 
prodotti tipici siciliano, comin-
cia a girare l'Italia sulla scia de-
gli eventi e delle manifestazioni 
organizzate del Meeting di Ri-
mini, fa crescere la sua azienda 
e diventa simbolo dello spirito 
che ha dato impulso allo svilup-
po internazionale della Compa-
gnia delle Opere.

COME NASCE LA 
COMPAGNIA DELLE OPERE

La stessa azienda che ho ap-
pena citato ad un certo punto 
aveva un grosso problema di 
sicurezza per via di materiale 
radioattivo che rimaneva fermo 
in Dogana per delle ore: lì la so-
luzione è arrivata per il rapporto 
coltivato negli anni con il Pre-
fetto e con le Istituzioni. Un’altra 
cosa che mi piace ricordare è 
quando abbiamo aiutato un'a-
zienda brianzola che si occupa 
di efficientamento energetico 
ad aprire una filiale in Messico, 
supportandola nella scelta del 
posto dove insediarsi o dei ban-
di di finanziamento utili per un 
simile investimento. O anco-
ra la volta che siamo riusciti a 
mettere in contatto un'azienda 
importante come la valigeria 
comasca Bric’s con un brand 
internazionale come Renault, 
che doveva fare il lancio italia-
no di un suo nuovo modello, la 
Megane 100% elettrica, che poi 
divenne auto dell'anno per la 
peculiarità di essere fatta quasi 
per il 90% in materiale riciclato. 
Parlando con la figlia del signor 
Briccola, l’imprenditore che ha 
creato l’azienda, abbiamo sco-
perto che stavano lanciando 

In CdO si affrontano le richie-
ste più inaspettate; mi viene in 
mente quella volta, anni fa, che 
un imprenditore importante 
per noi, uno che ha messo in 
piedi una delle due aziende che 
in Italia fanno la sterilizzazione 
con i raggi gamma, ci ha chie-
sto una mano, perché per i loro 
processi era ed è determinan-
te poter reperire il cobalto, una 
cosa che non si vende al super-
mercato. Grazie alla rete inter-
nazionale di CdO, e attraverso 
gli uffici che avevamo a Mosca, 
siamo riusciti a stabilire un con-
tatto che ha risolto un problema 
di fornitura all'apparenza molto 
tecnica e molto di settore. Per 
rispondere a problematiche in-
solite come questa siamo sem-
pre molto attenti ai rapporti con 
le istituzioni e con le altre asso-
ciazioni di impresa, e infatti l'ul-
timo tavolo per la competitività 
fatto dalla Camera di Commer-
cio ci ha visto impegnati con re-
altà come Confartigianato, Con-
findustria, CNA eccetera. 

contri sui temi dell’inferno dan-
tesco a cui si sono iscritti più di 
60 imprenditori, e abbiamo poi 
portato avanti questo percorso 
per tre anni fino a dar vita ad 
una mostra realizzata con i dise-
gni originali di Gabriele Dell'Ot-
to, l'unico illustratore italiano a 
disegnare per la Marvel. E qui 
possiamo tornare ai numeri 
perché su questa mostra abbia-
mo coinvolto più di 50 scuole 
ed è stata visitata da oltre 5.000 
persone solo qui a Como, nell’e-
sposizione di San Pietro in Atrio. 
Anche questo per noi è fare Cul-
tura d’Impresa. 

A questo punto ci piacerebbe 
che raccontaste agli associa-
ti di in-Lire ancora un paio di 
cose: la prima è una storia di 
collaborazione tra imprendito-
ri che ritenete particolarmen-
te significativa, la seconda 
è cosa avete in progetto per 
questo 2025, per sfidare un fu-
turo che mai come oggi viene 
percepito come incerto.

di impegno sociale che non si 
dimentica di chi è in difficoltà, 
perché con noi opera il Banco di 
Solidarietà, il Banco Alimentare 
e il Banco Farmaceutico, e col-
laboriamo tutti gli anni con un 
evento culturale internazionale 
come il Meeting di Rimini. Cosa 
ci azzecca la CdO con il Meeting 
di Rimini? Proprio qui a Como 
dall'esperienza del Meeting ab-
biamo portato a casa lo spunto 
per dar vita ad un ciclo di incon-
tri su Dante, il Sommo Poeta, ed 
anche in questo caso si è tratta-
to di un incontro quasi casua-
le con il professore Nembrini, 
grande divulgatore della Divina 
Commedia, in un periodo diffi-
cile come quello della pande-
mia. Forse proprio l’emergenza 
Covid ci ha fatto rendere conto 
che Dante nel suo capolavoro 
parla anche di noi, del mondo 
del lavoro e dei suoi problemi, 
e anche se lo fa settecento anni 
orsono il suo pensiero è attuale 
come se fosse stato scritto oggi. 
Siamo partiti con una serie di in-

una linea di valigie fatte intera-
mente con materiale riciclato, 
e ci è venuta l’idea di innescare 
una sinergia che ha creato un 
progetto promozionale: abbi-
nare alla vendita della Megane 
elettrica l’omaggio del set di 
valigie. Per concludere, anche i 
progetti che vogliamo mettere 
in pista per il prossimo futuro 
sono tanti, ma se devo parlare 
di quello che ci sta più a cuo-
re sicuramente è lo sviluppo 
dell’Academy di CdO. Si tratta 
della struttura che si occupa di 
Formazione e Cultura d’Impre-
sa, e per renderla ancora più ef-
ficace quest’anno la vogliamo 
rendere itinerante nelle prin-
cipali aziende che aderiscono 
al nostro network sul territorio 
comasco; affronteremo temi 
diversi, una volta potrà esse-
re il passaggio generazionale 
nelle imprese familiari, un’altra 
volta l’internazionalizzazione. 
Una formazione che vogliamo 
fare attraverso la testimonian-
za di esperienze concrete e la 
collaborazione con l’Università 
di Bergamo, che ci ha suppor-
tato con i suoi docenti fin dalle 
origini dell’Academy.

Nella foto Giorgio Vittadini, primo 
presidente di CdO

Nella foto la presentazione della mostra su Dante nel Duomo di Como

Nella foto un evento di matching tra imprese organizzato dalla Compagnia delle Opere 

LA MOSTRA SU DANTE HA COINVOLTO PIÙ DI 50 SCUOLE 
ED È STATA VISITATA DA OLTRE 5.000 PERSONE SOLO QUI 
A COMO, NELL’ESPOSIZIONE DI SAN PIETRO IN ATRIO.
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La Germania sconfitta dalla prima Guerra mondiale, la Repubblica di Weimar, alle prese 
con i debiti, decise un "Quantitative Easing" originale...

Preoccupati per l'aumento 
dei costi aziendali?
Niente paura! Secondo un re-
cente studio di Unimpresa, l'in-
flazione in Italia dovrebbe nor-
malizzarsi intorno al 2% entro 
il 2025, allineandosi alla media 
europea. Lontani i tempi in cui 
Mario Draghi, ai vertici della 
BCE, lanciò la sua iniziativa di 
“quantitative easing”. Eravamo 
nel gennaio del 2015, e il piano 
prevedeva la stampa di nuova 
moneta a debito e l’acquisto di 
titoli per 1.100 miliardi di euro, 
una manovra che aveva il tripli-
ce scopo di sostenere il merca-
to dei titoli di stato europei, di 
porre fine alla crisi del debito 
sovrano e di stimolare una ri-
presa dei prezzi, con mercati 
afflitti da un’inflazione vicina 
allo zero. In epoca moderna la 
moneta ha sempre parametra-
to il suo valore con l’oscillazione 
degli interessi applicati dalle 
banche centrali e dell’inflazione 
(o deflazione), un gioco che può 
provocare delle piccole o grandi 
svalutazioni. 

Svalutazioni che l’Italia non può 
più fare per rendere competitivi 
i suoi prodotti sui mercati esteri, 
avendo ceduto la sua sovranità 
monetaria per entrare nell’€uro. 
Per capire come questa oscilla-
zione possa assumere anche va-
lori clamorosi andiamo a fare un 
esempio che risale a giusto un 
secolo fa, ad una delle più colos-
sali svalutazioni della storia, da-

tata 1923. E per farlo dobbiamo 
andare nella Germania sconfitta 
dopo la prima guerra mondia-
le, che fino all’ascesa di Hitler 
veniva chiamata convenzional-
mente Repubblica di Weimar. I 
tedeschi al termine del conflitto 
erano stati condannati dai trat-
tati di pace a risarcire esosi dan-
ni di guerra, danni superiore alle 
capacità economiche del paese. 

1923, Bambini tedeschi che giocano con mucchi di banconote senza più 
valore, i vecchi papiermark destinati al macero

Quando la Repubblica di Wei-
mar non riuscì più a onorare 
il debito, l’insolvenza provocò 
una drammatica ripresa del-
le ostilità: le truppe francesi e 
belghe occuparono la Ruhr, la 
regione industriale più impor-
tante, bloccando di fatto gran 
parte della fragile economia 
germanica. I tedeschi per fron-
teggiare la situazione e onorare 
i debiti decisero una specie di 
“quantitative easing” ante-lit-
teram, mettendosi a stampare 
freneticamente nuova moneta. 
La soluzione si rivelò peggiore 
del problema, perché ill valore 
del Papiermark, la banconota 
tedesca di corso legale dell’e-
poca, crollò da 4,2 Papiermark 
per ogni dollaro statunitense 
(quotazione di inizio crisi) a un 
milione di marchi per dollaro 
nell'agosto del 1923. Il 20 no-
vembre del 1923 per acquistare 
un dollaro ci volevano già 4.200 
miliardi di Papiermark, come 
dire che la moneta valeva come 
la carta straccia. Il 1º dicembre 
arrivò una nuova valuta con il 
tasso di cambio di 1.000 miliar-
di di vecchi marchi per 1 nuovo 
marco, il Rentenmark. Alla fine, 
per uscire da questo vortice in-
flattivo provocato dal braccio di 
ferro sui pagamenti dei danni di 
guerra si trovò un nuovo accor-
do e la Ruhr fu restituita ai tede-
schi, concludendo così il dram-
matico periodo di svalutazione 
del marco. Anche in questo caso 
però niente paura: dollaro, ster-
lina ed euro sono ancora tra le 
valute di maggior richiamo per 
gli investitori, e lo rimarranno 
fino a che i paesi Brics (Brasile, 
Russia, India, Cina e Sudafrica i 
fondatori, con in più Egitto, Emi-
rati Arabi Riuniti, Etiopia, Iran 
ed Indonesia) non passeran-
no dalle parole ai fatti varando 
una nuova valuta per gli scam-
bi internazionali garantita dalle 
materie prime. Più complicata 
la situazione delle borse inter-
nazionali, che dall’agosto scorso 
sono al centro di un’ondata ri-
bassista partita dagli Stati Uniti 

per poi concentrarsi sull’indice 
Nikkei, deprezzando fortemen-
te il settore dei semiconduttori 
con forti ribassi per Intel, Tsmc, 
Samsung, SK Hynix e Asml. 
Warren Buffet, forse tra i più fa-
mosi economisti ed investitori 
americani, noto come l’”Oracolo 
di Omaha” per la sua capacità di 
predire le oscillazioni dei titoli di 
borsa, nel terzo trimestre 2024 
ha venduto la sua consisten-
te quota in Apple, portando la 
sua disponibilità cash alla cifra 
record di 350 miliardi di dolla-
ri. Un segnale che il paventato 
“Cigno Nero” delle borse inter-
nazionali sia in arrivo? La meta-
fora del Cigno Nero è stata resa 
popolare dall’analista e filosofo 
libanese-statunitense Nassim 
Nicholas Taleb nel suo libro del 
2007 “The Black Swan: The Im-
pact of the Highly Improbable”. 
Taleb spiega che gli esseri uma-
ni tendono a sottovalutare gli 
eventi estremamente rari, e 
questo può portare a errori ca-
tastrofici, soprattutto in ambi-

to finanziario. D’altro canto un 
esempio emblematico è la crisi 
finanziaria del 2008 con il falli-
mento di Lehman Brothers, che 
ha avuto conseguenze dram-
matiche sull’economia globa-
le. Il crac di una delle principali 
banche americane è stato però 
un Cigno Nero che ha avuto un 
illustre precedente: nel 1929, 
solo sei anni dopo l’iperinflazio-
ne della Repubblica di Weimar, 
avvenne il primo crollo nella sto-
ria di Wall Street, la Borsa USA. 
Era il 29 ottobre di quell’anno e 
in un solo giorno furono vendu-
te più di 16 milioni di azioni dei 
principali titoli del listino. A fine 
giornata erano stati persi più di 
10 miliardi di dollari di capita-
lizzazione, una fuga di denaro 
dal mercato che diede inizio 
ad una colossale spirale reces-
siva dell’economia mondiale, la 
Grande Depressione. Speriamo 
quindi che il proverbio popolare 
del “non c’è il due senza il tre” 
non si confermi clamorosamen-
te nel prossimo futuro.

 

1923: le truppe franco-belghe occupano la Ruhr dopo il default della 
Germania rispetto al pagamento del debito inflitto dai Paesi vincitori 
per i danni di guerra

L’inflazione va giù? Occhio al record 
europeo di un secolo fa, con il patatrac 
della Repubblica di Weimar.
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Torna uno degli appunta-
menti più attesi dagli imprendi-
tori del Circuito in-Lire: gli Aperi 
Business, occasioni uniche per 
creare relazioni, generare op-
portunità e condividere visioni 
innovative. Il 24°Aperi Business 
si terrà mercoledì 14 maggio a 
Perugia, presso il Made in Italy 
Lab di Ponte Felcino, spazio già 
teatro della nascita di una rete 
virtuosa tra aziende locali e pro-
fessionisti, oggi pronta ad aprirsi 
al pubblico in-Lire. Protagonista 
dell'incontro sarà il “Digital Vil-
lage Innovation Hub”, progetto 
lanciato proprio durante la 22ª 
edizione degli Aperi Business. 
Un’iniziativa che guarda al futu-
ro e si propone come polo ag-
gregatore di innovazione, com-
petenze e creatività: uno spazio 
fisico e digitale dove giovani ta-
lenti, imprese e startup possono 
incontrarsi, collaborare e dare 
vita a nuovi progetti. 
Il tema dell’evento sarà la tra-

sformazione digitale dell’Um-
bria, una regione che, forte della 
sua identità culturale e artigia-
nale, si apre oggi a strumenti 
come l’intelligenza artificiale, 
l’automazione e il digital enga-
gement per raccontarsi al mon-
do e crescere. In questo conte-
sto, il Circuito in-Lire si conferma 
come piattaforma che mette in 
relazione territori e innovazione. 
Durante l’Aperi Business ascol-
teremo storie di imprenditori 
che stanno guidando il cambia-
mento. Sarà un’occasione per 
ispirarsi, connettersi e imma-
ginare nuove sinergie tra tradi-
zione e futuro. Inquadra il QR 
Code per iscriverti!

Mercoledì 14 maggio alle 17:00 al Made in Italy Lab di Ponte Felcino (PG) il 
tradizionale evento di matching tra imprenditori

Mercoledì 19 marzo, presso 
Villa Antona-Traversi di Meda, 
si sono ritrovati più di 50 par-
tecipanti; le reti di apparte-
nenza erano diverse, perché 
alcuni di loro hanno cono-
sciuto il gusto del networking 
aderendo a Circuito in-Lire, al-
tri incontrando la realtà asso-
ciative della Compagnia delle 
Opere di Como e Milano. Però 
la voglia di confrontarsi e so-
stenersi a vicenda era vera-
mente la stessa. Gran bell’in-
contro, senz’altro da ripetere…

Matching tra 
CdO e in-Lire

 

Ripartono gli Aperi Business 
di in-Lire. Il primo è a Perugia
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Un incontro tira l’altro. E così 
dopo l’ultimo appuntamento di 
in-Lire con gli iscritti di Brescia, 
il 30 gennaio di quest’anno alla 
tenuta Redaelli De Zinis a Cal-
vagese della Riviera (Bs), con 
Emanuele Catania di Millenium 
Volley Brescia abbiamo pen-
sato che la formula dell’Aperi 
Broker potesse fare da model-
lo anche per facilitare la cono-
scenza tra gli imprenditori che 
sostengono la società pallavo-
listica bresciana. E dato che tra 
queste aziende sponsor sono 
presenti anche società iscritte 
a in-Lire, un allargamento del 
matching era d’obbligo. Così, 

nella splendida cornice di Villa 
Fenaroli Palace Hotel di Rezza-
to, il 26 febbraio si è svolto uno 
Speed Date B2B pensato per 
creare connessioni, scambiare 
idee e far crescere le aziende 
del territorio. Dopo la presenta-
zione della società sportiva, gli 
imprenditori e i professionisti 
presenti si sono seduti ai tavo-
li di networking, proiettando la 
serata nella dimensione del bu-
siness. Parola d’ordine di questi 
piccoli eventi è lo scambio, che 
si tratti di opportunità o sempli-
ci informazioni; strette di mano, 
conoscenza reciproca e busi-
ness in una cornice informale, 

che spesso prende la forma di 
una location accogliente ed ele-
gante, con assaggi enogastro-
nomici gustosi e autentica con-
vivialità. Un modo concreto per 
condividere gioie e dolori della 
vita di impresa, nuovi progetti 
ed inevitabili difficoltà, per di-
ventare di volta in volta clienti o 
fornitori di un nuovo partner. E 
in questa dinamica la rete conti-
nua crescere, genera fiducia e si 
da nuovi appuntamenti. Il pros-
simo Aperi Broker sarà a Brescia 
il 8 maggio dalle 18,30 presso 
Mobili  Zanni in via degli Orti, 30, 
25079 Vobarno (BS).

Elisa Pietta

Le location degli ultimi Aperi Broker: a sinistra la tenuta Redaelli De Zinis a Calvagese della Riviera e a destra gli interni 
del Loft- Music & More a Torino

Villa Fenaroli Palace Hotel 
di Rezzato ha ospitato l'evento tra 
Millenium Brescia, i suoi sponsor 
e il Circuito in-Lire

Scopri com'è andato 
l'ultimo evento:

SALUMI BUONI PER TRADIZIONE
ECCELLENZA DELLE MATERIE PRIME

SALUMIFICIO 
MOLTENI SRL

SPECIALE GLIGLIATA, 
PASQUA, PASQUETTA 

E PRIMAVERA

Costine
Salamelle
Salsiccia 
Coppa

Agnello
Capretto
Polletti
Pollo

SALUMIFICIO MOLTENI SRL
via Aspromonte 4 Cantù (CO)

Richieste e ordini a:
info@salumificiomolteni.it

Tel. 031716671

100%
 IN-LIRE

L'evento con gli sponsor delle leonesse bresciane diventa 
un'occasione per nuove opportunità di business

 

Dagli Aperi Broker allo 
Speed Date con Millenium
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Il tema poteva sembrare com-
plesso: “Oltre il denaro: il valore 
della fiducia nelle transazioni 
economiche”. 
Lo svolgimento è risultato dav-
vero contagioso, con investitori 
ed operatori economici coinvol-
ti nelle dinamiche per loro ine-
dite della moneta complemen-
tare e del credito compensativo. 
Stiamo parlando della relazione 
tenuta da Romi Fuke, Presiden-
te e CEO di in-Lire Spa società 
Benefit alla platea di casa San-
remo Invest, la kermesse del 
Fuori Festival organizzata an-
che quest’anno da Moneyviz. 
L’evento ha previsto una tre 
giorni di speech su Web 3.0, 
Intelligenza Artificiale, Finanza, 
Sostenibilità e Impatto positivo. 
E nel dibattito su questi argo-
menti di grande attualità, anco-
ra una volta Circuito in-Lire ha 
avuto un ruolo da protagonista. Nella foto, tutti gli sponsor dell'evento CasaSanremoInvest

INNOVAZIONE

Dal 10 al 12 Febbraio, accanto all'evento clou della canzone italiana, una kermesse 
dedicata ai temi dell'economia sostenibile e dello sviluppo tecnologico
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info@relationshipmaster.it

Contattaci tramite 
il Circuito in-Lire per
accedere all’offerta esclusiva

<

Il Festival dell'innovazione 
con in-Lire e Casa Sanremo



Casa Sanremo nasce nel 
2008 con l’obiettivo di creare 
un hub per tutti i giornalisti, gli 
artisti e gli addetti ai lavori che 
ogni anno confluiscono a San-
remo per il Festival della Can-
zone Italiana. Un’idea che negli 
anni ha sviluppato format unici, 
che la rendono oggi una meta 
ambita da professionisti di tutti 
i settori, perché è un luogo in cui 
nascono idee e sinergie impor-
tanti, offrendo contemporane-
amente opportunità di promo-
zione e di visibilità. Quest’anno 
ha festeggiato la maggiore età, 
18 anni di continua evoluzione: 
il Format “Invest” è reduce dal 
grande successo delle edizio-
ni precedenti, che già avevano 
coinvolto oltre 100 speaker, più 

ch Summit, che ha esplorato il 
ruolo cruciale delle tecnologie 
regolatorie nel mondo degli 
investimenti e delle imprese. 
Molto partecipate le sessioni 
formative tenute dagli esperti 
di We Make Future e di Search 
On Media Group sull’intelligen-
za artificiale, e grande curiosità 
per il format “Future Of Music”, 
che ha presentato le più inte-
ressanti realtà che stanno rivo-
luzionando il settore musicale. 
Per il mondo fintech la finanza 
personale è stata al centro del 
dibattito, con interventi come 
quello di Maria Carrano, co-fon-
datrice di Affari Miei. Carrano 
ha sottolineato l’importanza di 
gestire il proprio patrimonio in 
modo consapevole, combinan-
do prudenza e apertura alle 
opportunità offerte dai mega-
trend di investimento, perchè 
le innovazioni disruptive offrono 
opportunità davvero straordi-
narie che, senza una adeguata 
comprensione dei meccanismi 
con cui ci si misura, espongono 
a rischi insostenibili per il nostro 
futuro. Un monito per sensibi-
lizzare gli operatori di merca-
to ai rischi degli investimenti 
“facili”, resi ancor più attrattivi 
dalla cosiddetta “gamification” 
dei servizi finanziari. Ha infine 
corrisposto davvero alle attese 
l’appuntamento di “Innova”, un 
momento di confronto aperto 
in cui sei realtà protagoniste nel 
campo dell’innovazione e della 
tecnologia hanno presentato 
le loro soluzioni nell’ambito del 
Web3 e della Realtà Virtuale/
Aumentata. Gabriele Del Mese, 
fondatore di Moneyviz e pro-
duttore di Casa Sanremo Invest, 
ogni anno di più contribuisce a 
creare un punto di riferimento 
per cultura e innovazione nel 
settore degli investimenti e del-
le nuove tecnologie. Nella sua 
visione “…gli aspetti etici del fare 
impresa saranno sempre più 
cruciali, perché nessuna azien-
da innovativa potrà affrontare 
le sfide del domani senza esse-
re consapevole delle proprie re-
sponsabilità sociali”. 

Nell’ambito della quarta edizio-
ne di Casa Sanremo Invest, che 
si è svolto dal 10 al 12 febbraio 
2025 presso il Palafiori di San-
remo, c’è stato il battesimo per 
Impact 4 Tomorrow, una com-
petizione dedicata a startup in-
novative che coniugano profitto 
e impatto positivo su società e 
ambiente. Grazie alla collabora-
zione con Grateful Foundation 
ETS la competizione ha integra-
to i concetti di Innovation, Su-
stainability e Human Centricity, 
mettendo in luce un’urgenza 
comune: creare soluzioni in gra-
do di generare profitti soste-
nibili e contribuire a un futuro 
più equo e più accessibile. Un 
panel di esperti ha selezionato 
le startup finaliste che hanno 
avuto l'opportunità di presenta-
re il proprio progetto sul palco 
dell’evento, davanti a una giuria 
composta da Venture Capital, 
Business Angels e vari attori 
dell’ecosistema finanziario. 

La competizione ha messo in 
palio dieci premi speciali offerti 
da realtà come We Make Futu-
re, Lifegate Way, Wise Gate, Bix 
Incubator, Khoraline, Polarity, 
Feat Ventures, WeAreStarting 
e in-Lire. Impact 4 Tomorrow si 
augura di rappresentare il pri-
mo passo di un anno ricco di 
investimenti coraggiosi e lungi-
miranti, incentivando un dialo-
go sempre più aperto tra star-
tup, investitori e istituzioni. Per 
costruire il futuro bisogna infatti 
agire oggi, sfruttando tecno-
logie e competenze per creare 
modelli di business profittevoli 
e sostenibili. Il premio di in-Lire 
è andato a CDC_Studio, che si 
occupa di sostenibilità nella fi-
liera dell’abbigliamento, e che 
attraverso una costante ricer-
ca, ha sviluppato soluzioni tailor 
made per lo smaltimento delle 
rimanenze di magazzino e dei 
cascami di lavorazione.

di 600 partecipanti in presen-
za e battuto il record di un mi-
lione di visualizzazioni online 
dei contenuti video. L’even-
to 2025 ha sciorinato anche 
quest’anno numeri di assolu-
to interesse: oltre 40 interven-
ti di grande spessore sui temi 
dell’innovazione hanno pro-
mosso un dibattito qualificato 
tra gli operatori economici pre-
senti, offrendo strumenti con-
creti a investitori, “startuppari” 
e professionisti per affrontare 
le sfide e le opportunità di un 
futuro in continua evoluzione. 
Tra le principali novità di que-
sta edizione c’è stato il lancio di 
Impact4Tomorrow, una com-
petizione dedicata alle startup 
emergenti, ed il primo RegTe-

Romi Fuke ha partecipato a 
Casa Sanremo Invest in una 
duplice veste: come speaker 
degli speech e come spon-
sor del format Impact 4 To-
morrow. in-Lire ha infatti 
premiato la start up toscana 
CDC_Studio, che offre servizi 
per nobilitare lo scarto delle 
lavorazioni tessili. L’azienda è 
nata dall’intuizione di Cristina 
Di Carlo, che dopo 10 anni di 
esperienza nel mondo del-
la moda ha brevettato alcu-
ne originali tecnologie per 
il recupero del tessuto e dei 
pellami. I materiali rigenera-
ti hanno applicazioni infinite 
e dimostrano che si può fare 
moda tutelando l’ambiente.

CDC_Studio, vincitrice del Premio in-Lire

Capi d'abbigliamento realizzati con "CŌĒO", la tecnologia che recupera 
cascami di produzione e vecchi tessuti per dar vita a nuovi modelli sostenibiliVincitore di Sanremo 2025

Un format con oltre 40 relatori, che si sono alternati su argomenti di grande attualità: 
Intelligenza artificiale, crescita economica, megatrend e sostenibilità 

Impact 4 Tomorrow: una gara 
per unire profitto e sostenibilità

Romi Fuke 
Speaker & Sponsor

 

Un palcoscenico d'eccezione 
per gli investitori e le start-up
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Nella cornice di Casa San-
remo Invest, in-Lire ha voluto 
premiare anche alcuni iscritti al 
network che si sono particolar-
mente distinti per proattività, 
ed hanno creduto fattivamente 
nella forte leva promozionale 
del credito compensativo; inve-
stendo tempo ed energia nella 
relazione tra imprenditori han-
no fatto crescere la nostra rete, 

Viganò Legnami, con oltre un secolo di storia nel settore, rappresenta un'eccellenza 
nella fornitura di semilavorati in legno nassello e multistrato, nel rifacimento tetti e 
solai in legno e nella realizzazione di serramenti su misura e mobili da giardino. 
Fa parte della holding di imprese guidate da Federico Moizo, che si distingue per il 
nutrito contributo per numero di aziende associate e per spirito collaborativo di rete.

Grafomedia, è un punto di riferimento professionale nel settore della grafica e della 
comunicazione visiva. L’azienda guidata da Antonello Biondo è stata selezionata in 
quanto azienda leader di uno dei settori più richiesti negli scambi compensativi e 
per lo spirito d’iniziativa mostrato nella relazione con gli iscritti al circuito, un atteg-
giamento rafforza il valore del networking nella sinergia tra imprese.

Il gruppo La Moderna di Salvatore Francese, holding nel settore della lavanderia, dei 
servizi di pulizia professionale e del facility management è stata selezionata per la 
straordinaria disponibilità a lavorare sempre al 100% in crediti, una scelta che dimo-
stra il forte impegno nel sostenere il circuito e le sue dinamiche. Impresa familiare in 
continua crescita, era presente a Sanremo con la contitolare Francesca Ulmini.

WelfAIre, la start-up italiana fondata da Sara Re e Pietro Fortunato, è stata selezio-
nata per la partnership realizzata nel Circuito sul tema del welfare aziendale. La loro 
piattaforma innovativa, che integra progetti benefit personalizzandoli attraverso 
l’intelligenza artificiale, offre soluzioni di incentivi integrativi allo stipendio contrat-
tuale, con una formula che garantisce vantaggi al dipendente e defiscalizzazione 
per l’imprenditore.

dimostrando che il valore della 
collaborazione produce anche 
valore economico. Il premio per 
il record di transato è andato a 
OEnergy Italia, rappresentata 
nella kermesse sanremese dal 
Direttore Vendite Daniele An-
tonello e dalla Digital Marketer 
Martina Coppola; si tratta dei 
un’azienda che si distingue nel 
settore luce e gas per innovazio-

ne e crescita. I numeri dicono di 
un transato in crediti del contro-
valore di oltre 169.000 €uro, che 
alla media del 30% di compen-
sazione significa un fatturato 
aggiuntivo superiore al mezzo 
milione di €uro.  
Nelle note a piede pagina una 
breve descrizione delle altre 
aziende premiate con le loro 
caratteristiche di eccellenza.

Aurora Beachi
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I grandi numeri di Circuito in-Lire:
4 aziende con un transato al top
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Le prime fioriture ci segnala-
no che la primavera è arrivata e 
nel fine settimana cresce la vo-
glia di “staccare” dagli impegni 
di lavoro per ricaricare le pile. 
Anche su questo tema un Cir-
cuito di credito compensativo si 
può rivelare una preziosa occa-
sione, consentendoci di coglie-
re delle occasioni che potremo 
ripagare con un fatturato in-
crementale. Da Roma, Milano e 
Perugia tre opportunità di fuori 
porta tra le mille occasioni che 
ci riserva la nostra bella Italia.
Appena fuori dalla capitale ci 
si può perdere nel panorama 
collinare dei Castelli Romani, 
che accanto a golosi tour eno-
gastronomici ci riserva itinera-
ri  naturalistici e monumentali 
sorprese; uscendo dall’area me-
tropolitana milanese ci aspet-
ta invece il parco cintato più 
grande d’Europa, che contorna 
la splendida Reggia sabauda di 
Monza, il capolavoro architetto-
nico neoclassico del Piermarini; 
ed infine, nel cuore verde del 
Bel Paese, ci sono da ripercor-
rere gli itinerari francescani di 
Spello, Gubbio ed Assisi, tre dei 
più famosi borghi medievali di 
un territorio che non finirà mai 
di sorprenderci.

Torna la rubrica IN Viaggio con le occasioni dell’offerta turistica 
in-Lire, una componente importante del paniere ideale del nostro 
Circuito.  In questo nuovo numero del magazine segnaliamo a 
tutti gli iscritti alcune tra le migliori proposte in compensazione 
per i primi weekend della bella stagione, per lasciarsi alle spalle 
le piogge e il freddo dell’inverno.  Per richieste specifiche sulle 
opportunità turistiche laziali, lombarde ed umbre segnaliamo i 
nostri broker di riferimento rispetto alle offerte pubblicate.

Per prenotazioni e informazioni contattare:

Weekend ai castelli romani
Maria Rosa Testa
349 900 2699

Weekend al Parco di Monza
Giancarlo Recrosio
345 662 5771

Weekend ad Assisi e Spello
Davide Venturi
348 331 4376

Dal borgo di Castel Gandolfo, il panorama del lago Albano

 

Weekend di Fuori Porta a Primavera. 
Tre itinerari per il fine settimana, 
tra castelli, parchi e piccoli borghi.
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Per prenotare la visita ai 
giardini pontifici e al palazzo 
papale di Castelgandolfo il 
sito di riferimento è quello 
dei Musei Vaticani, che con 
gli orari e le date disponibili 
pubblica le tariffe, a partire 
da 20 Euro a persona. 

Il Lambro è circondato da 
ampie fasce boscate in cui è 
diffuso soprattutto il platano, 
con esemplari monumentali, 
e sono presenti anche pioppi, 
salici bianchi, ontani neri, 
querce, frassini e tigli, in 
una varietà botanica ricca di 
fascino e di colori.

Tante proposte per il weekend I ristoranti e il B&B in-Lire nel centro storico di Monza

Hotel Castelvecchio
Via Pio XI 23 – Castelgandolfo
+39 06 9360308
info@hotelcastelvecchio.com 
www.hotelcastelvecchio.com

Pizzeria del Centro / NINE Hotel 
Spalto Isolino 9 Monza 
 (+39) 039 322264
info@pizzeriadelcentro.com
www.pizzeriadelcentro.com

Villa Reale Ristorante BBQ
Via Manara 25 Monza 
(+39) 039 2302954
villaristo@gmail.com
www.villarealeristorante.it

Il complesso della Reggia di 
Monza, con la Villa Reale, i Giar-
dini ed il Parco, rappresenta 
un patrimonio di inestimabile 
valore paesaggistico, storico e 
monumentale. Visitando le ar-
chitetture della Reggia si per-
cepisce l’influenza austriaca e 
la maestosità risorgimentale 
dei Savoia, che la scelsero come 
residenza estiva. E i magnifici 
giardini con il grande parco che 
circondano la villa sabauda, che 
ha un record di dimensione tra 
i parchi cintati europei, furo-
no istituiti nel 1805 per volontà 
dell’imperatore Napoleone per 
farne una tenuta agricola mo-
dello e una riserva di caccia. 
Oggi è un’oasi verde di 720 et-
tari, il luogo ideale per attività 

A Monza la carne migliore si as-
saggia sulla griglia del ristorante 
Villa Reale (oggi anche macelleria 
online), che nel suo menù offre ai 
buongustai i migliori tagli nelle 
cotture più adatte ad esaltarne il 
sapore inconfondibile. Una ghiot-
toneria acquistabile al 100% in 
compensazione in-Lire. 

A due passi dal Duomo, nel centro 
storico monzese, c’è il Ristorante 
del Centro (che volendo può sod-
disfarvi anche solo con una croc-
cante pizza). Accanto al locale si 
può usufruire anche della calda 
ospitalità del piccolo, ma como-
dissimo Nine Hotel. Al 100% in 
compensazione in-Lire.

La mappa delle piste di Aprica

sportive, di svago e di relax: per-
correndo i suoi sentieri attrez-
zati del parco, a piedi o in bici-
cletta, si possono incontrare altri 
piccoli e grandi gioielli architet-
tonici come ville, cascine, mulini, 
il centro ippico, il celebre Auto-
dromo nazionale di Formula 1, 
e un’incredibile varietà di flora e 
fauna. Sul fiume Lambro, che at-
traversa il parco per circa tre chi-
lometri e mezzo, vi sono ancora 
oggi i ponti e il sistema di chiuse 
dei secoli passati che collegano 
tutto il complesso sistema del-
le acque, dove si rispecchiano 
fasce boscate ricche di varietà 
botaniche: faggete, macchie di 
carpini neri, quercie e roverelle 
che si alternano alla boscaglia di 
robinia e sambuco.

L’Hotel Castel Vecchio è un palazzo liberty che sorge nel cuore dei 
Castelli Romani a Castel Gandolfo e dista a 24 chilometri dal centro di 
Roma. L'Hotel è composto da uno splendido Roof Garden con piscina 
esterna, due Sale Ristorante, due Sale Meeting e un parcheggio 
privato con colonnina di ricarica per auto elettriche. L’albergo dispone 
di 44 stanze, molte delle quali godono di uno splendido panorama 
sul Lago Albano. Poco distante l’hotel gestisce la dimora storica Villa 
del Cardinale, un casino di caccia del 1600 appartenuto ai Principi 
Colonna, circondata da un Parco secolare di 4 ettari.

Tra i posti incantevoli e ricchi 
di storia della zona dei Castelli 
Romani c’è senz’altro Castel-
gandolfo, la residenza estiva dei 
Papi che è stata recentemente 
aperta al pubblico proponendo 
tre distinti tour di visita, il giro 
in minibus attraverso i giardini 
che dura circa un’ora con au-
dio guida, la visita del Palazzo 
inclusi gli appartamenti priva-
ti del Papa e la passeggiata a 
piedi per i giardini. Il complesso 
monumentale si specchia sulle 
acque dell’Albano, un lago di 
antiche origini vulcaniche che 
nella bella stagione è meta de-
gli amanti degli sport acquatici, 
come canottaggio, vela, diving, 
kayak e sup, o semplicemente 
di chi abbia voglia di farsi un tuf-

fo e prendere il sole; i suoi nove 
chilometri di perimetro sono l’i-
deale per una bella passeggiata. 
Tutti elementi che fanno della 
visita a Castelgandolfo un'espe-
rienza da non perdere, che è 
possibile “accompagnare” alla 
sosta al piccolo e vicino lago di 
Nemi, antico borgo famoso per 
le sue fragoline di bosco. Sulle 
sue sponde c’era la Foresta Sa-
cra e sorgeva il Tempio di Diana 
Nemorense, la Dea dei boschi. 
Le cronache dell’epoca ci nar-
rano che l’imperatore Caligola 
vi avesse ormeggiato due gran-
di navi utilizzate per ospitare 
splendide feste e baccanali; ciò 
che ne rimane è oggi conserva-
to e visionabile nel Museo delle 
Navi Romane.

  

I laghi e i giardini dei
Castelli Romani

Il parco cintato più 
grande d’Europa...
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L’Umbria è una terra splendida, 
con una storia attraversata da 
forti correnti spirituali. Propone 
tappe che attraverso la natura, 
l’arte e l’architettura trasmetto-
no questa sua caratteristica, e 
una semplice passeggiata per 
Spello o una giornata ad Assisi 
consente anche al turista oc-
casionale di ripercorrere la vita 
di due santi famosi come San 
Francesco e Santa Chiara. E non 
è importante se la sensibilità di 
chi attraversa questi luoghi è re-
ligiosa o laica, tutti rimangono 
colpiti dalla potente natura in-
cui ci si ritrova immersi. Visitan-
do l’Eremo delle Carceri ci si im-
merge nel cuore di un bosco di 

Orvinio è il Comune più alto 
dei monti Lucretili; arroccato 
a 900 metri sul mare, nel cuo-
re del Parco Regionale, è un 
minuscolo borgo montano af-
facciato ad est, verso le cime 
abruzzesi, in un altipiano verde 
circondato dalle montagne re-
atine. A nord passava l’antica 
via Salaria, a sud la Tiburtina, 
mentre a ovest si raggiunge 
velocemente la grande piana 
di Roma, che dista meno di 70 
chilometri.  A Orvinio le gior-
nate scorrono fuori dal tempo 
sincopato dei nostri giorni, e si 
può apprezzare la sua aria pu-
lita e lo spettacolo dei suoi cieli 
stellati, una caratteristica uni-

La Favorita (Via Andrea Costa 18 Bastia Umbra)
(+ 39) 075 800 2832
info@favoritaresort.com
https://www.favoritaresort.com/

Ostello Rerum Natura
e B&B Soggiorni San Michele
0765 934431 
333 7620639
mau.forte@gmail.com

lecci secolari. “Carceres” in latino 
significa luogo appartato, quin-
di adatto alla contemplazione, e 
venne scelto dal Poverello di As-
sisi perché c’erano alcune grot-
te naturali nascoste dalla bosca-
glia, le prime celle dei monaci 
dell’ordine. A pochi chilometri 
dall’eremo si trova Spello, uno 
dei borghi più affascinanti della 
regione; tutti rimangono colpiti 
dalle piante e dai fiori variopinti 
che decorano le sue contrade, 
fin nei vicoli più nascosti. Eppu-
re è solo un contorno alla bellez-
za della Villa dei Mosaici o della 
chiesa di Santa Maria Maggiore, 
con gli affreschi del Pintoricchio 
e di Perugino.

ca e forse più ambita oggi che 
nel passato.  Il borgo è protetto 
dalle mura e da due torri; la via 
principale si apre sui tanti vicoli 
nascosti che rivelano l’agglo-
merato rurale medievale, fatto 
di scale fiancheggiate e anti-
chi portoni, minuscole piazze e 
improvvisi scorci belvedere. Sul 
sito dei Borghi più Belli d’Italia 
(https://borghipiubelliditalia.it/) è 
segnalata anche la vicina Perci-
le,  con le sue antiche chiese e il 
palazzo Borghese, un rimaneg-
giamento della Rocca medie-
vale, famosa per i “Lagustelli”, 
due minuscoli specchi d’acqua 
che godono della protezione in-
ternazionale sulle zone umide 

Ecco un luogo dove l'eleganza si fonde con la buona tavola, con un'o-
steria che propone piatti che parlano di tradizione, passione, stagio-
nalità e territorio, e con assortimento enologico di grande livello, pro-
posto attraverso una scelta che spazia tra 500 etichette. Buon cibo e 
ottimo vino nel cuore dell'Umbria, ai piedi di Assisi e a pochi chilo-
metri da Perugia. La Favorita Food & Wine Resort offre un'esperienza 
sensoriale indimenticabile, che si accompagna ad una ospitalità da 
ricordare. 

Maurizio e Simonetta gestisco-
no diverse proposte di ospitalità 
ad Orvinio; e vi consigliano, per 
capire meglio la magia di que-
sto antico borgo, di visitare il 
sito: https://borghinarranti.it/, 
ed ascoltare le testimonianze 
degli anziani del posto. 
Che si possono poi incontrare 
semplicemente passeggiando 
per le vie di Orvinio, e inqua-
drando con il proprio telefonino 
i Qr code che vedrete applicati 

un po’ ovunque su delle piccole 
mattonelle artigianali. Si incon-
trano racconti straordinari: la 
Pretura, Maria delle Erbe, i Cal-
zolai, e tante altre storie tenere, 
commoventi, sorprendenti.

Osteria e resort "La Favorita" :
500 etichette da assaggiare...

La torta alle mele di Maurizio 
ed i B&B del centro storico

 IN VIAGGIO  IN VIAGGIO

Porta Venere a Spello è 
di  epoca romana. Sorge al 
termine di via delle Mura 
Vecchie e, tra le cinque porte 
di Spello, è certamente la più 
maestosa. Il nome deriva dai 
resti di un tempio dedicato 
proprio a Venere, rinvenuti a 
Villa Fidelia.

In alto, l’ostello Rerum Natura

A sinistra, il QR Code dei 
"Borghi narranti" di Orvinio:
ascolta la storia dei Calzolai 
dei monti Lucretili

per il loro habitat naturale. Ma 
il pezzo forte di un weekend sui 
monti Lucretili è lo spettacolo 
di un ambiente incontaminato 
che custodisce una fitta rete di 
sentieri, percorsi che testimo-
niano un territorio abitato da 
tempi immemori; da qui passa 
il Cammino di San Benedetto, 
che parte da Norcia, sui Monti 
Sibillini, arriva a Subiaco, nell’al-
ta valle dell’Aniene, e si conclude 
a Cassino. E ci stavamo dimenti-
cando di Paganico Sabino, altro 
bel borgo nei pressi di Orvinio: 
potrete rilassarvi ammirando il 
lago Turano e prendendo il pri-
mo sole di primavera sulle sue 
spiaggette attrezzate.

  

L’oasi verde 
dei monti Lucretili

Da Assisi a Spello, nei 
borghi del Santo Poverello
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Intervista a Simone Facchinetti, responsabile rapporti istituzionali di UYBA Volley Busto 
Arsizio: l'ecosistema della pallavolo italiana e le prospettive di sviluppo

Segue a pagina 30

 

Le farfalle della UYBA volano in alto:
crescere nello sport e nel business

Il 2025 parte nel migliore dei 
modi per in-Lire Sport, l’ambito 
organizzato delle sponsorizza-
zioni sportive che si è sviluppato 
all’interno del Circuito di cre-
dito compensativo in-Lire; alle 
grandi squadre già presenti si 
aggiunge una realtà di primo 
piano del volley nazionale fem-
minile, la Uyba di Busto Arsizio. 
Abbiamo parlato di questa gra-
dita new entry con Simone Fac-
chinetti, responsabile dei rap-
porti istituzionali della società 
varesina, ma anche autore di 
numerosi libri, tra cui spicca in 
particolare un titolo che appro-
fondisce il tema del legame tra 
sport, economia e sponsorizza-
zioni. 

Avvocato Facchinetti, come va 
la crescita nel vostro settore e 
come mai sempre più aziende 
scelgono la sponsorship come 
strumento privilegiato della 
promozione dei loro brand?

Ritengo che la risposta stia in 
un fatto incontrovertibile: l’e-
cosistema sport risulta oggi un 
settore dell’economia sempre 
più importante, generatore di 
valore di valori. Possiamo sud-
dividere questo ecosistema in 
sei macroaree economiche: i 
produttori dello sport, le società 
sportive, gli impianti sportivi, il 
betting, cioè i giochi e le scom-
messe legate alle competizioni 
sportive, il turismo sportivo e i 

degli italiani, con una ricaduta 
positiva sul piano dei benefici 
sociali e della salute.
Per questo ho parlato di un vero 
e proprio ecosistema. I successi 
degli atleti muovono l’interesse 
delle persone e, di conseguen-
za, le loro scelte. Questo aspetto 
suscita l’interesse delle aziende 
ad investire in testimonial spor-
tivi, che siano singoli atleti o 
team. Per fare un solo esempio, 
i sondaggi calcolano che Jan-
nick Sinner, dal gennaio 2019 
a maggio 2024, ha aumentato 
la popolarità del tennis di ben 
34 volte, ha fatto aumentare di 
una volta e mezza la vendita di 
scarpe da tennis e di 6,2 volte 
l’acquisto di racchette da ten-
nis. In uno sport popolarissimo 
come la Formula Uno, l’unione 

media nello sport. Questi set-
tori dialogano tra loro costan-
temente, incrementando così 
il valore dell’intero ecosistema, 
che offre alle aziende che han-
no la necessità di migliorare il 
proprio branding, la reputazio-
ne commerciale ed il posiziona-
mento sul mercato un veicolo di 
grande efficacia comunicativa. 
Lo strumento delle sponsoriz-
zazioni nello sport è da decenni 
un motore indispensabile per lo 
sviluppo della sport-economy, 
ed uno strumento sempre più 
utilizzato dalle aziende che ri-
cercano nuovi veicoli di comu-
nicazione e di trasmissione di 
valori etici. I successi sportivi 
rafforzano la domanda di sport 

di due “brand” affermati come 
quelli di Lewis Hamilton e della 
Ferrari, ha generato in pochissi-
mo tempo oltre 4milioni di like 
sui social; gli addetti ai lavori cal-
colano un incremento di attrat-
tività verso sponsor e aumento 
del merchandising superiore ai 
quattrocento milioni di €uro. 
Purtroppo lo Stato italiano non 
ha mai davvero aiutato il siste-
ma delle sponsorizzazioni spor-
tivo a livello fiscale, prevedendo 
quasi sempre azioni sporadiche 
e poco efficaci, tanto nel tem-
po che nei numeri. Si potrebbe 
fare molto di più, anche attra-
verso un adeguato controllo 
che verifichi l’effettivo importo 
delle sponsorizzazioni sportive. 
Consentendo un reale e totale 
sgravio fiscale dello strumento, 

In foto (da sinistra a destra)

prima riga:
Silke Van Avermaet (6)
Rebecca Piva (4)
Benedetta Sartori (18)
Giuditta Lualdi (8)
Skyy Howard (1)
Giorgia Frosini (12)
Laura Kunzler (14)
Pleun Van Der Pijl (3)

Seconda riga:
Josephine Obossa (11)
Federica Pelloni (2)
Jennifer Boldini (19)
Martina Morandi (1)
Francesca Scola (20)
Alexandra Lazic (11)

L’Avvocato Simone Facchinet-
ti, 51 anni, è membro del CdA 
e responsabile dei rapporti isti-
tuzionali di Uyba Volley; pro-
fessionista affermato, è stato 
segnalato da Forbes Italia 2024 
tra i 100 professionisti di in-
fluenza e rilevanza nazionale, 
e fa parte della Commissione 
Legale del CONI Lombardia. 
L’impegno con il suo studio le-
gale e la passione per lo sport 
non gli impediscono di coltiva-
re con successo altri interessi: è 
Rappresentante Ufficiale della 
Camera di Commercio Italiana 
negli Emirati Arabi Uniti, con 
sede in Dubai, ed è Docente 
Luiss Business presso l’Hub 
di Milano e presso l’Università 
NABA su materie legate alla 
internazionalizzazione di im-
presa e alla tutela dell’immagi-
ne e dei marchi. Autore di libri, 
ha scritto di sponsorizzazioni 
sportive (“Sponsor e Sponso-
rizzati”, edito da FAG), di mo-
delli e strategie di export per 
le aziende (“Modelli e strategie 
per l’Export”, edito da BTT), di 
personal branding (“Personal 
Branding Formula”, edito da 
BTT) e di diritto nell’arte (“Arte e 
fisco”, edito da Maggioli).

CHI È 
Simone Facchinetti 

Simone Facchinetti

I SUCCESSI SPORTIVI RAFFORZANO LA DOMANDA DI 
SPORT DEGLI ITALIANI, CON UNA RICADUTA POSITIVA SUL 
PIANO DEI BENEFICI SOCIALI E DELLA SALUTE.

A sinistra, 
il QR Code
per il sito 
della squadra
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assisteremo ad una reale pro-
mozione delle realtà sportive, 
da quelle locali e giovanili alle 
squadre professionistiche. C’è 
bisogno di realtà capaci di pro-
porre valori autentici, con forti 
ricadute educative e motiva-
zionali, oltre che di uguaglian-
za sociale e di genere. Senza 
dimenticare il fatto che, se c’è 
un ambito reattivo a recepire i 
grandi temi ESG, quelli della so-
stenibilità ambientale, sociale e 
di governance, questo è proprio 
l’ecosistema sportivo! L’intero 
sport system, a prescindere dal-
la disciplina praticata, deve ripa-
rare gli errori del passato, ripen-
sare la sua funzione sportiva in 
chiave sociale e infine riorganiz-
zarsi per creare maggior valore. 
In Uyba stiamo lavorando su 
questa linea, ricordando come 
questa stagione è stata pro-
mossa come la stagione d’oro 
proprio in virtù dell’oro olimpi-
co conquistato dalla nostra Na-
zionale questa estate. I numeri 
del movimento pallavolistico ci 
parlano di uno sport in costante 
crescita per presenze, audience, 
interesse e partecipazione gio-
vanile.

C’è un po’ di Uyba Volley in 
quella medaglia, perché se 
non aveste convinto Julio Ve-
lasco a tornare nella pallavolo 
italiana, forse quella grande 
vittoria non sarebbe arrivata. 
Ma sappiamo anche che la sua 
scelta di lasciare Busto a sta-
gione iniziata per allenare la 
nazionale, per quanto concor-
data come ipotesi già a livel-
lo contrattuale, ha provocato 
tensione nei vostri rapporti 
con lui, soprattutto con la vo-
stra tifoseria. Vi siete sentiti 
dopo l’addio?

Julio (Velasco) è un amico, è una 
persona di un livello spaziale, un 
mentore e un portatore di valori 
e valore nello sport system. Sono 
sempre stato in contatto con lui 
e la stima e l’amicizia reciproca 
è intatta. Arrivo a dire che è cre-
sciuta. Julio deve sentirsi a casa 

sua quando è a Busto Arsizio, 
nella casa delle nostre “farfalle”. 
Julio ha sempre saputo sfidare 
e vincere, ha dato tanto a UYBA 
e alle nostre atlete, ha mosso 
pubblico e sponsor. Penso che 
anche UYBA abbia dato tanto 
a Velasco e quanto è successo 
alle Olimpiadi è la sommatoria 
dell’annata 2023-2024: successo 
dell’Italia di Julio alle Olimpiadi 
di Parigi, successo del progetto 
sportivo UYBA con la salvezza 
dell’anno scorso e con il raggiun-
gimento dei playoff quest’anno 
con prestazioni di primario livel-
lo, successo di tutti i protagoni-
sti che si sono avvicendati nello 
staff tecnico di UYBA. Alla finale 
delle Olimpiadi di Parigi 2024 
di volley femminile io c’ero; e 
sono stato orgoglioso di essere 
al fianco delle atlete, di Julio e di 
Juan (coach di UYBA dopo Ju-
lio e poi componente dello staff 
tecnico della nazionale italiana). 
Vedere in questa finale tante at-
lete e allenatori (tanto nel team 
Italia che nel team USA) che 
hanno vestito la divisa di UYBA 
deve essere motivo di orgoglio 
per tutta la città di Busto Arsizio. 
Se poi vogliamo parlare delle ri-
cadute positive di quel succes-
so, vi do un po’ di numeri: il Vol-
ley femminile ha generato nel 
2024 un giro di affari di oltre 45 
milioni di euro nella sola Serie 
A1; vi sono importanti margini di 
crescita economica, soprattut-
to sul fronte dei diritti televisivi 

(attualmente ammontanti a cir-
ca 2 milioni di euro annui); l’au-
dience televisiva ha superato i 
10,6 milioni di spettatori, con un 
incremento di quasi 2 milioni 
rispetto alla stagione preceden-
te. La stagione 2023/24 ha visto 
oltre 427mila spettatori presenti 
nei palazzetti, con un aumen-
to di 42mila persone rispetto 
all’anno precedente; questo in-
cremento si è tradotto in introiti 
per oltre 3,5 milioni di euro (cifra 
che comprende anche i rica-
vi provenienti dalle squadre di 
Serie A2). La pallavolo è attual-
mente il quarto sport più visto 
dagli italiani, con un’incidenza 
pari al 9% sul totale degli spet-
tatori (Calcio, Ciclismo, Motor-
sport, poi Volley e Tennis a pari 
merito, seguiti dal Basket).

Il credito compensativo con-
sente oggi alle imprese di po-
tersi accostare alle sponsoriz-
zazioni con i vantaggi degli 
sponsor tecnici, mettendo in 
gioco i propri prodotti e ser-
vizi: come vede la crescita di 
questo nuovo strumento di 
contatto tra le realtà economi-
che e il mondo dello sport?

I vantaggi insiti nel credito com-
pensativo faranno diventare 
progressivamente questo stru-
mento sempre più interessante 
e necessario nel mondo delle 
sponsorizzazioni, tanto per gli 
atleti che per le società sporti-
ve. Nello Sport System la ma-
croarea principale è quella delle 
aziende produttrici di sport e di 
servizi, una macroarea indispen-
sabile per lo sport. La possibilità 
per le aziende aderenti ai circu-
iti di credito compensativo, un 
mondo dove in-Lire rappresen-
ta una case history di successo, 
di poter avvicinarsi al mondo 
delle sponsorizzazioni sportive 
senza esborsi eccessivi o costi di 
investimento, avvicinerà nuove 
realtà imprenditoriali al mondo 
dello sport. Ne avranno bene-
ficio sia i valori dello sport che 
le società sportive con i diversi 
branding aziendali. La formula è 
paragonabile a quella utilizzata 
dagli sponsor tecnici, utili a

soddisfare le esigenze delle 
società sportive e degli atleti 
nella fornitura dei capi d’ab-
bigliamento sportivo e degli 
strumenti tecnici; con il credito 
compensativo si può allargare 
l’opportunità di fornitura a tutto 
ciò che può riguardare gli im-
pianti, i media e i servizi di ma-
nutenzione connessi al funzio-
namento del mondo sportivo.

Un’ultima domanda sulle sfide 
future, che vorremmo diven-
tasse un invito agli imprendi-
tori di in-Lire per sostenervi 
nel raggiungere i vostri ob-
biettivi sportivi.

I progetti di Uyba crescono ogni 
anno, e prevedono un confron-
to con gli sponsor sull'attività 
per creare nuove idee, valori co-

muni e partecipazione. Chi vive 
la realtà di UYBA deve sentirsi 
parte di un club, di una famiglia. 
Per divertirsi e vincere insieme, 
facendo anche, perché no, un 
sano business. Una cosa molto 
simile a quella che fate anche 
voi con il Circuito: un networ-
king di marketing operativo…

Mara Riazzola

La UYBA Volley è una società 
sportiva della pallavolo femmi-
nile italiana che gioca a Busto 
Arsizio e milita nel campionato 
di Serie A1. La fondazione del 
sodalizio risale al 1998, contem-
poraneamente all’acquisto del 
titolo sportivo del Cistellum di 
Cislago; il primo campionato di-
sputato risale alla Serie A2 della 
stagione 1998-99, anno in cui, 
grazie al secondo posto finale in 
classifica, arriva la promozione 
in Serie A1.  Dopo una repentina 
retrocessione e altri sette anni 
di battaglie sportive, ritorna nel-
la massima serie dove, grazie 
al quarto posto della stagione 
2008-09 si qualifica per la pri-
ma volta ad una competizione 
europea, la Coppa CEV 2009-10: 
proprio questo torneo segnerà 

la prima vittoria di un trofeo per 
il club bustocco, grazie al suc-
cesso in finale contro la Stella 
Rossa di Belgrado. Tuttavia è la 
stagione 2011-12 che segna l'a-
scesa della Futura Volley: dopo 
la vittoria della Coppa Italia e il 
primo posto in campionato al 
termine della regular season, 
vince il suo primo scudetto ed 
ottiene la seconda Coppa CEV, 
battendo in finale il Galatasaray. 
La stagione 2012-13 si apre con la 
prima affermazione nella Super-
coppa italiana, seguita poi dal 
terzo posto in Champions Lea-
gue, nella prima partecipazione 
del club nella massima compe-
tizione europea, raggiunge la 
finale nell'edizione 2014-15, dove 
viene sconfitta dall'Eczacıbaşı 
Spor Kulübü. Nell'estate 2017 

la società muta la propria de-
nominazione in UYBA Volley, 
acronimo di Unendo Yamamay 
Busto Arsizio, e nella stagione 
2018-19 la squadra conquista la 
terza Coppa CEV. Oggi UYBA è 
l’unica squadra di volley profes-
sionistico italiano di proprietà 
maggioritaria americana; una 
scelta fatta nell’ottica di uno svi-
luppo manageriale ed interna-
zionale della società, secondo i 
più moderni modelli di crescita 
dello sport-business. Simone 
Facchinetti, come responsabile 
dei rapporti istituzionali e del 
settore legale di UYBA Volley, 
coordina i rapporti tra proprietà 
americana e il team di consi-
glieri e dirigenti della società, 
per costruire insieme un futuro 
di successi, sul campo e fuori.

Continua da pagina 29

Julio Velasco

Pallavolo UYBA  Busto Arsizio in breve

Tra le farfalle di UYBA, Simone Facchinetti e Giuseppe Pirola, il presidentissimo della società
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Incontro intervista con Nicola Lops, fondatore di Hub Real Estate. 
La storia di un imprenditore che guarda al mercato da un nuovo punto di vista

Il pensiero laterale: la filosofia 
dell'innovazione per l'impresa

Partiamo dalla definizionedi 
Wikipedia, che presenta così il 
pensiero laterale: “…il termine 
descrive una modalità di riso-
luzione di problemi logici che 
prevede un approccio partico-
lare, ovvero l'osservazione del 
problema da diverse angola-
zioni, contrapposta alla tradi-
zionale modalità che prevede 
di concentrarsi su una soluzio-
ne diretta al problema. Mentre 
la soluzione diretta prevede il 
ricorso alla logica sequenzia-
le, risolvendo il problema par-
tendo dalle considerazioni che 
sembrano più ovvie, il pensiero 

laterale se ne discosta e cer-
ca punti di vista alternativi per 
identificare la soluzione più ido-
nea.” Chi lo teorizzò è recente-
mente scomparso, nel 2021: si 
tratta di Edward De Bono, un 
saggista e psicologo maltese. 
Coltissimo, oltre a sfornare libri 
in grande quantità, (oltre set-
tanta, con numerose traduzioni 
in varie lingue) è l’inventore di 
una originale teoria sul pensiero 
creativo ed i meccanismi della 
mente. Dopo la Laurea in Medi-
cina presso l'Università di Malta 
ha studiato Fisiologia e Psicolo-
gia ad Oxford, conseguendo un 

dottorato di ricerca a Cambrid-
ge, per poi insegnare, oltre che 
in questi due prestigiosi atenei, 
ad Harvard, e Londra. De Bono 
afferma che, affrontando un 
problema con metodo raziona-
le, si ottengono risultati corretti 
ma limitati dalla rigidità dei mo-
delli logici tradizionali. Quando 
si richiede invece una soluzione 
veramente diversa e innovativa, 
che contribuisca cioè ad un re-
ale passo evolutivo rispetto alle 
condizioni preesistenti, si deve 
stravolgere il ragionamento, 
partire dal punto più lontano 
possibile, ribaltare i dati, me-

scolare le ipotesi, negare certe 
sicurezze e addirittura affidarsi 
ad associazioni di idee del tutto 
casuali. Si deve perciò abbando-
nare il pensiero verticale, cioè 
quello basato sulle deduzioni 
logiche, per entrare nella late-
ralità del pensiero creativo. Una 
teoria che ha solide basi scien-
tifiche: la profonda conoscenza 
medica di De Bono sui sistemi 
d'informazione biologici lo ha 
ispirato a progettare un nuovo 
metodi di pensiero. Nel suo li-
bro “Sei Cappelli per Pensare” 
De Bono insegna ad affrontare i 
problemi sotto differenti aspet-
ti, contrariamente a quanto in 
realtà facciamo tutti i giorni. 
Se ci pensiamo un attimo, le 
monete complementari come 
antidoto alla finanziarizzazione 
sempre più spinta dei mercati 
ha tutte le caratteristiche delle 
intuizioni che scaturiscono dal 
pensiero laterale. 
Ne parliamo oggi con Nico-
la Lops, imprenditore mul-
ti-tasking, che ha recentemente 
iscritto una delle sue aziende, la 
grande realtà di Lops arreda-
menti, a Circuito in-Lire; attivo 
nelle forniture office ed home 
design con due esposizioni di 
mobili, a Cinisello Balsamo e 
Trezzano sul Naviglio, ha inte-
ressi che spaziano dall’edilizia 
all’immobiliare, dalla progetta-
zione architettonica alla ricetti-
vità alberghiera.

Per aiutare i nostri lettori a 
capire meglio il pensiero di 
De Bono, ci faccia un esem-
pio concreto. Come il pen-
siero laterale ha innovato in 
questi anni i comparti in cui 
opera?

«La mia famiglia si occupa 
anche di ricettività turistica, 
attraverso la proprietà dell’Ho-
tel Goldenmile Best Western 
di Trezzano sul Naviglio, un 
moderno albergo business 4 
stelle alle porte di Milano. In 
questo settore ci sono state 
recentemente aziende che 
hanno rivoluzionato il mercato 
dell’ospitalità attraverso intui-
zioni creative. Un caso emble-
matico è quello di Airbnb, che 
non si limita semplicemente 
ad offrire location in affitto, 
ma con la sua rete ha costret-
to tutti a ripensare completa-
mente il concetto di viaggio 
ed accoglienza. Attraverso un 
approccio laterale, Airbnb ha 
saputo vedere l'opportunità di 
sfruttare spazi sotto-utilizzati, 
creando un modello di busi-
ness che ha sfidato le conven-
zioni tradizionali. Questo sem-
plice esempio dimostra come 
il pensiero laterale possa por-
tare a innovazioni che non 
solo risolvono problemi, ma 
creano anche nuove opportu-
nità di business».

Una visione sull’intera filiera immobiliare
Dodici anni fa Nicola ha dato vita all’azienda Lops Arredi, divenuta un punto di riferimento a Mila-
no per l’arredamento di case, uffici e negozi grazie a prodotti di design Made in Italy: l'offerta degli 
showroom Lops è rivolta a privati, home stager, interior designer ed agenzie immobiliari
Lops vuole coniugare una visione strategica con un approccio pratico, assicurando ai suoi clienti solu-
zioni eccellenti nell’arredamento per il residenziale, il terziario, il commerciale, il ricettivo, l’industriale 
ed il logistico. Una proposta che intercetta l’intero comparto immobiliare, e che è forte delle diverse 
competenze acquisite da Nicola Lops nella sua carriere professionale, e quindi di una conoscenza ap-
profondita di ogni fase coinvolta negli investimenti in edilizia, dalla valutazione iniziale dell’acquisizio-
ne ai processi di vendita, passando per l’attento esame dell’aspetto urbanistico, della progettazione 
architettonica, del design degli arredi interni, della valutazione dei costi operativi e della supervisione 
della direzione lavori ai fini di una corretta realizzazione dell’opera.

"Nicola Lops"
La mia storia tra lavoro, 
passione e innovazione

«Nelle pagine di questo libro ho 
raccolto le esperienze che han-
no segnato il mio percorso, dai 
primi passi nel mondo dell’ar-
redamento ai progetti più am-
biziosi nel real estate. Parlo di 
leadership, di come affrontare 
le sfide con resilienza e di come 
trasformare ogni esperienza in 
un’opportunità di crescita. Que-
sto libro è dedicato a chi, come 
me, crede nel valore delle idee 
e nella forza della passione. È 
pensato per imprenditori, pro-
fessionisti del design e del real 
estate, o per chiunque cerchi 
ispirazione nel proprio percorso. 
La mia carriera è stata costan-
temente permeata da una fer-
vente dedizione e uno spiccato 
spirito imprenditoriale, sempre 
al servizio dell’azienda di fami-
glia. Nella gestione globale del 
gruppo la mia caratteristica di-
stintiva è l’esperienza matura-
ta, che mi ha reso negli anni un 
vero esperto a 360° nel settore 
immobiliare, nell’arredamento, 
nelle costruzioni edili e nel com-
parto alberghiero».

Nella foto, lo showroom Lops Arredi di Cinisello Balsamo (MI)

Il Rendering del progetto del nuovo eco-villaggio del gruppo Lops a Cesano Boscone

Segue a pagina 34
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Il fenomeno Airbnb spiega 
bene come il pensiero laterale 
crei innovazione: come ha ap-
plicato nel suo iter imprendi-
toriale questi principi?
«Nel fondare Hub Real Estate 
ho voluto integrare i principi del 
pensiero laterale nel mio per-
corso imprenditoriale, alle sfide 
del mercato immobiliare e del 
design. In un settore in conti-
nua evoluzione è fondamentale 
non limitarsi a soluzioni ovvie, 
ma esplorare alternative crea-
tive. Ho quindi pensato, in un 
contesto molto competitivo, di 
incoraggiare una cultura azien-
dale basata sulla collaborazione, 
costruendo delle sinergie che si 
sono rivelate straordinariamen-
te efficaci. La capacità di vedere 
un problema da diverse angola-
zioni non solo migliora la qua-
lità delle decisioni, ma stimola 
anche un ambiente di lavoro 
più dinamico e coinvolgente, 
dove le idee possono fluire libe-
ramente».

Quali sono quindi per lei i 
vantaggi per un imprenditore 
nell’utilizzare questo metodo 
di analisi dei problemi?
«Un network di imprese come 
quello che ho contribuito a cre-
are gioca un ruolo cruciale nello 

stimolare l'esame della realtà da 
diversi punti di vista. La collabo-
razione tra aziende consente 
di unire competenze e risorse, 
facilitando lo scambio di idee 
e la condivisione di esperienze. 
Questo approccio collettivo per-
mette di affrontare le sfide in 
modo più completo, poiché di-
verse prospettive possono por-
tare a soluzioni più innovative e 
sostenibili. Ad esempio, nel set-
tore dell'edilizia, la cooperazio-
ne tra architetti, ingegneri e for-
nitori di materiali può generare 
progetti più efficienti e rispet-
tosi dell'ambiente, dimostrando 
come il pensiero laterale possa 
essere applicato in contesti in-
tersettoriali».

Come un network di imprese 
stimola l’esame della realtà da 
diversi punti di vista?
«La cooperazione tra imprese e 
professionisti può effettivamen-
te dare vita a nuovi modelli di 
business. Si tratta di creare siner-
gia tra diverse realtà imprendi-
toriali che possano portare a in-
novazioni significative, come la 
creazione di spazi di coworking 

che uniscono design, tecnolo-
gia e sostenibilità. Questi nuovi 
modelli non solo rispondono a 
esigenze di mercato emergenti, 
ma promuovono anche un ap-
proccio più integrato e collabo-
rativo, in cui le aziende possono 
prosperare insieme».

Dalla cooperazione tra impre-
se e professionisti possono 
quindi nascere nuovi modelli 
di business?
«Direi di sì, e questo è il moti-
vo principale che mi ha spinto 
come Lops Arredamenti ad im-
plementare il concetto di credi-
to compensativo e di monete 
complementari nella mia offer-
ta, aderendo al Circuito in-Li-
re. Credo che questa scelta mi 
aiuterà a rispondere meglio ad 
una domanda di mercato sem-
pre più orientata verso la soste-
nibilità e l'innovazione. Questo 
approccio mi ha già permesso 
di attrarre una clientela diver-
sificata e di differenziare le mie 
proposte, ed è una dimostrazio-
ne pratica di come il pensiero 
laterale possa tradursi in strate-
gie commerciali efficaci».

Lo showroom Lops Arredi di Trezzano sul Naviglio (MI)

LA COOPERAZIONE TRA IMPRESE E PROFESSIONISTI PUÒ 
EFFETTIVAMENTE  DARE VITA A NUOVI MODELLI DI BUSINESS 
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SOLUZIONI PER IL COMFORT ACUSTICOSOLUZIONI PER IL COMFORT ACUSTICO

CON POSSIBILITÀ DI RIVESTIMENTO CON POSSIBILITÀ DI RIVESTIMENTO 
PERSONALIZZATO: PERSONALIZZATO: STAMPA SU TESSUTOSTAMPA SU TESSUTO

Eleganti, pratici, di design e funzionali, i Eleganti, pratici, di design e funzionali, i pannelli pannelli 
fonoassorbenti di Mobili Zanni fonoassorbenti di Mobili Zanni rappresentano la rappresentano la 
soluzione ideale per ridurre il riverbero acustico soluzione ideale per ridurre il riverbero acustico 
in uffici e locali pubblici. in uffici e locali pubblici. 

Affidati alla nostra esperienza Affidati alla nostra esperienza 
per un ambiente perfettoper un ambiente perfetto in  in 
termini di comfort acustico e termini di comfort acustico e 
design. design. Scopri come Mobili Scopri come Mobili 
Zanni  trasforma il tuo ambienteZanni  trasforma il tuo ambiente  
con soluzioni fonoassorbenti con soluzioni fonoassorbenti 
personalizzate e innovativepersonalizzate e innovative

Mobili Zanni ti affianca in Mobili Zanni ti affianca in 
ogni fase del processo: ogni fase del processo: dalla dalla 
consulenza preliminare alla consulenza preliminare alla 
scelta dei modelli e delle scelta dei modelli e delle 
finiturefiniture, fino all’, fino all’installazione e installazione e 
all’assistenza post-vendita.all’assistenza post-vendita.  

Applicazione Applicazione 
a soffittoa soffitto

Applicazione Applicazione 
a paretea parete

Lighting: Integrazione Lighting: Integrazione 
di faretti LEDdi faretti LED

Pannelli Fonoassorbenti per Pannelli Fonoassorbenti per 
ambienti professionaliambienti professionali

FreestandingFreestanding

TEL. 0365 597158
INFO@MOBILIZANNI.IT
VIA DEGLI ORTI 30
25079 VOBARNO (BRESCIA)
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SERRAMENTI
HOLZemme

Holzemme Serramenti
Tel : 0 2 9 5 5 0 2 6 5

Emai l : i n f o@v i g a no l egn ami . i t
Via Tr ivulz io 2 - 20066 Melzo (Mi )

STRUTTURE IN LEGNO
FORNITURA MATERIALE
OUTDOOR
SERRAMENTI
PORTE 
IMPREGNANTI
SISTEMI DI RISCALDAMENTO

SOLUZIONI SU MISURA PER VIVERE OGNI SPAZIO AL MEGLIO


